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CONSUMI

Rc-auto e benzina, nel ’99 prezzi alle stelle
FRANCO BRIZZO

I prezzi delle assicurazioni obbligatorie sulle autovetture e le tariffe dell’acqua sono
ledue voci che nel ‘99 peseranno di più sulle tasche degli italiani. È quanto emerge
dallatabellasull’inflazionenel1999contenutanellaRelazioneprevisionaleepro-

grammatica per il 2000 messa a punto dal governo. Secondo il documento, a fronte di
una inflazione media in crescita dell’ 1,5%, le tariffe della Rc auto aumenteranno del
17%(dopoesseregià cresciutedel15,6%nel ‘98edel9,2%nel ‘97), seguiteabrevedi-
stanzadalle tariffedell’acquacheregistrerannonelcomplessoaumentidel12,4%.Se-
condolaprevisionale,invece,iprodottipetroliferiaumenterannodel5%.

LA BORSA
MIB 1.010+0,497

MIBTEL 23.968+0,621

MIB30 34.052+0,754

LE VALUTE
DOLLARO USA 1,071
-0,001 1,072

LIRA STERLINA 0,646
-0,003 0,649

FRANCO SVIZZERO 1,591
-0,007 1,598

YEN GIAPPONESE 113,600
+0,350 113,250

CORONA DANESE 7,433
0,000 7,433

CORONA SVEDESE 8,757
+0,015 8,742

DRACMA GRECA 328,750
+0,100 328,650

CORONA NORVEGESE 8,238
-0,009 8,247

CORONA CECA 35,723
-0,153 35,570

TALLERO SLOVENO 197,345
+1,368 195,977

FIORINO UNGHERESE 258,230
-0,720 258,950

SZLOTY POLACCO 4,384
+0,009 4,375

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,579
0,000 0,579

DOLLARO CANADESE 1,580
+0,010 1,570

DOLL. NEOZELANDESE 2,057
-0,011 2,068

DOLLARO AUSTRALIANO 1,625
-0,005 1,630

RAND SUDAFRICANO 6,427
-0,015 6,442

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

Telecom torna a respirare in Borsa
D’Alema: ora non ci sono le condizioni per usare la golden share
GILDO CAMPESATO

ROMA Dopo la batosta della setti-
mana scorsa, inBorsasonoricom-
parsi gli acquisti sui titoli telefoni-
ci. Le Telecom ordinarie hanno
fatto segnareunrialzodel3,51%a
8,527 euro (+2,24% le risparmio);
segno più anche per Tecnost
(+1,37%) e per Olivetti (+0,38%)
mentre Tim è rimasta sostanzial-
mente stabile (-0,07%, -0,46% le
risparmio). Pima di poter dire che
il peggio è passato bisognerà però
attendere ancora qualche giorno.
Moltecarte il numerounodiTele-
comselegiocheràpropriotraoggi
e martedì quando sottoporrà i
suoi progetti al vaglio degli anali-
sti a Milano e a Londra mentre
l’omnicandidato Cesare Romiti
smentiscediprepararsiaprendere
il posto dell’amministratore dele-
gato,RobertoColaninno:«Masia-
moseri».

Di Telecom è tornato a parlare
anche il presidente del Consiglio,
Massimo D’Alema. Ha negato l’e-
sistenza di contrasti tra lui e il mi-
nistro del Tesoro Giuliano Amato
ricordando che l’intervento del
ministro la scorsa settimana al se-
nato «è stato concordato». Il pre-
mier ha poi ricordato che i consi-
glieri del Tesoro nel cda hanno
«fattorichiesteprecise:cheilvalo-
re di concambio delle azioni sia
sottoposto alla valutazione di un
advisor indipendente chenonab-
bia interessi in Telecom ed unpia-
no industriale, in particolare sul
rapporto tra la telefonia fissa e la
telefoniamobile».

Quanto alla golden share, D’A-
lema ha ribadito che per ora il go-
verno oggi non può usarla «per-
ché così è fatta la legge». Al di là
delle ragioni di opportunità di far
ricorsoaquellacheèstatadefinita
una «bomba atomica finanziaria»
o degli ambiti in cui essa possa

eventualmente essere utilizzata,
la legislazioneprevedecheipoteri
speciali del Tesoro possano venire
messi incamposoltantoacosefat-
te, quando cioè una società priva-
tizzata abbia formalizzato le azio-
ni ritenute illegittime dal gover-
no. Cosa che,perquanto riguarda
Telecom, non è ancora avvenuta:
soltanto quando le assemblee de-
cideranno l’enucleazione di Tim,
infatti, il governo potrà prendere
in considerazione l’opportunità o
meno di intervenire. Sul piano
concreto non se ne parlerà, dun-
que, prima di alcune settimane
anche se non può essere indiffe-
rente sin d’ora l’effetto di “moral
suasion”dapartedelgoverno.Do-
potutto, mezzo secolo di guerra
fredda si è giocato proprio sul
principio della deterrenza nuclea-
re.

L’attesa non significa che il go-
verno rinunci comunque ad uti-
lizzare la golden share per Tele-

com:«Laleggestabiliscecondizio-
ni e casi nei quali essa può essere
usata. Casi che adesso non ci sono
- ha ricordato D’Alema - Se mai si
verificasse una delle condizioni
previste dalla legge (scissioni, fu-
sioni, ecc.) noi la potremmo usa-
re».

«IlGovernofaràricorsoallagol-
den share se dovesse ritenere lesi
gli interessi di carattere generale -
hasostenutoil sottosegretarioalla
presidenzadelconsiglioBassanini
- I limiti dell’utilizzo della golden
share sono ben precisi: i poteri
speciali non possono essereutiliz-
zatisenonperalcunicasiefinalità
definiti in coerenza con le indica-
zioni della Commissione euro-
pea».

E se verdi e Rifondazione chie-
dono al governo di opporre lagol-
denshareaColaninno,ilministro
degli esteri, Lamberto Dini, è net-
to:«Noncisonolecondizionigiu-
ridicheperusarelagoldenshare».

IN PRIMO PIANO

Mercati ancora in attesa, il piano sarà ritoccato? Agnelli: «Evidentemente sono
preferiti i capitani coraggiosi...»

ROMA «Quello che ha scatenato
le ire degli investitori esteri è il
concambio, che comporta un tra-
sferimento di valore da Telecom
Italia verso Tecnost - spiega un
dealer di una istituzione d’affari
londinese - Una revisione a van-
taggio degli azionisti di Telecom
Italia, sarebbe ingradodi spingere
al rialzo il titolo».Edèpropriouna
modifica dei valori di scambio tra
azioni Tim ed azioni Telecom che
gli analisti vogliono sentirsi dire
dall’amministratore delegato di
Telecom, Roberto Colaninno.
Propriogli incontricongli investi-
tori, stamattina alle 10 in Medio-
banca,domaniegiovedìaLondra,
fannopartedell’«operazionefidu-
cia» che Colaninno ha messo in

moto per ritrovare il perduto fee-
lingconmercato.

Che il suo compito non sia faci-
le lo si evinceda un altro velenoso
articolouscitoierisulFinancialTi-
mes e che in qualche maniera te-
stimonia degli umori che Cola-
ninno dovrà fronteggiare a Lon-
dra. «Il piano di Colaninno è un
modo cinico per ripianare i debiti
legati all’acquisizione di Telecom
usando i ricchi dividendi di Tim.
Non viè dasorprendersi,dunque,
che gli investitori sianocosternati
e che i prezzi delle azioni protago-
nistedellavicendasianoscesi.Ciò
scuoterà ulteriormente la fragile
fiduciadegli investitori inun’ope-
razione equa per gli azionisti di
minoranza». Per il giornale finan-

ziario inglese «il governo non do-
vrebbe utilizzare la golden share,
dovrebbe chiudere le molte falle
nelle leggi sulla corporate gover-
nanceeipoliticidovrebberocom-
prenderecheinun’economiamo-
derna la politica non dovrebbe
avere un ruolo nella risoluzione
deitakeover».

«Non mi unisco al giudizio che
si tratti di una truffa», ha risposto
D’AlemaperilqualelevisitediCo-
laninno e vari manager a palazzo
Chiginonsonosegnidi ingerenze
dellapoliticanell’economia:Ven-
gonoperinformare: tuttoqui.Noi
nonabbiamofattonullaedinvece
iosonoaccusatodiintrusione».

Intanto ieri in Borsa circolava
con una certa insistenza l’opinio-

ne che il concambio potrebbe ve-
nir aggiustato per venire incontro
alle richieste degli investitori este-
ri e delle minoranze, in un merca-
tochehavolutodarcreditoallein-
discrezioni di stampa su pressioni
in questo senso da parte della Le-
hman Brothers, la banca america-
na vicina al gruppo che ha curato
l’operazioneconMediobanca.

SecondoAlessandraCantùana-
lista di Caboto, la quota Tim dete-
nuta da Telecom, ai prezzi di mer-
cato prima dell’operazione, vale-
va 3,6 euro per azione. Invece,
stando al concambio proposto da
Colaninno gli azionisti Telecom
dovrebberoriceveretra1,50e1,65
azioni Tecnost, quindi circa 3 eu-
ro».

■ «Evidentementeoggisonopreferiti icapitanicoraggiosiallagentedel
piccolomondoantico»:citandoFogazzaroilpresidented’onoredella
FiatGianniAgnelliharispostoieriachiglichiedevauncommentosulle
ultimevicendediTelecomItaliaesull’operatodell’attualemanage-
mentguidatodaRobertoColaninno.Nelleparoledell’Avvocatotraspi-
raunaspecierimpiantoperquelchepotevaessereenonèstato,maan-
chel’amarezzadinonesserepiùannoveratotragliazionistidicontrol-
lodelgruppotelefonico.Unapresenza,cioè,cheavrebbedovutosim-
boleggiarel’allargamentodegliinteressidellafamigliatorineseasetto-
rinuoviedigrandesviluppocomeletlccompensandocosìlepiùincer-
teprospettivedell’auto.I«capitanicoraggiosi»allaColaninnoglihan-
no“scippato”TelecomacolpidiOpa.Il“mondoantico”,forseprigio-
nierodellesuetradizionieunpo’anchedellaritrosiaametteremanoal
portafoglio(magarifacendodebiticomehafattoColaninno),nonha
saputorispondere.LadichiarazionediAgnellièdaleggerecomeunse-
gnaledi impotenzadifronteall’arrembaredeitempinuovi?Forse.Ma
disicuro,quel“mondoantico”perAgnelliefamiglianoneracertocosì
”piccolo”comevorrebbepretendereora.
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AL CENTRO DI UN NUOVO WELFARE
L’EDUCAZIONE PERMANENTE

CONTRO L’ESCLUSIONE SOCIALE
E PER IL DIALOGO TRA LE GENERAZIONI

Relatori
Andrea Ranieri - Segretario Generale FFR
Renato Bacconi - Segretario Nazionale SPI
Federico Bozzanca - Coordinatore Nazionale UDS

Partecipano
LUIGI BERLINGUER - Ministro della Pubblica Istruzione
Luciano Guerzoni - Sottosegretario di Stato all’Università
Luigi Viviani - Sottosegretario di Stato al Lavoro
Paolo Benesperi - Assessore Regione Toscana
Enzo Bianco - Presidente ANCI
Chiara Saraceno - Presidente Commissione Dip. Affari Sociali
Pablo Docimo - Consigliere Presidenza del Consiglio

Conclude
SERGIO COFFERATI - Segretario Generale Cgil
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VERTICE ENI

Oggi si tiene il cda
per preparare
il dopo-Ruggiero

Telefoni, arriva la tariffa a tempo
Rivoluzione nelle bollette: da novembre addio agli scatti

■ Sistringonoitempisulfuturodel
verticedell’Enidopoledimissioni
diRenatoRuggiero.Oggiilcdadel
grupposiriuniràperaffrontareil
nododellasuccessione.C’èchi
ipotizzaunafumataneraedilrin-
viodellaquestioneallaprossima
assembleastraordinaria(lacuida-
tasaràfissatadalcda). Intantosul
toto-nominenonsipuòescludere
nulla,anchesesembraperdere
terrenolapossibilitàdiuncomple-
toazzeramentodeivertici,unrim-
pastocioèchecoinvolgaanche
l’attualeamministratoredelegato
VittorioMincato.Restanoaltele
quotazionidiFrancoBernabèche
potrebberientrarenelgruppo,
conuncambiodellaguardia:Min-
catoallapresidenzaeBernabèam-
ministratoredelegato.Incorsac’è
ancheUmbertoColombo,consi-
gliereanzianodell’Eni.E,ancora,
proprionelleultimeoreèspuntata
unanuovacandidatura,quelladi
AlbertoClò,membrodelcda.

MILANO Tace il presidente dell’I-
na Sergio Siglienti. «Sono passi-
vo, non posso dire nulla». E vor-
rebbe tacere anche l’avvocato
Gianni Agnelli. Che, costretto
comunque a una risposta, se ne
esce con una curiosa personaliz-
zazione: «Sono sotto Opae quin-
di non ne parliamo». La rettifica
segue immediata: «Non è affar
nostro, è affare dei presidenti del
Sanpaolo-Imi e delle Generali».
Formalmente, la precisazione
non fauna grinza. Ma, si sa,nella
famiglia Agnelli, attraverso pro-
prio Sanpaolo-Imi, non si faceva
mistero dell’interesse per l’Ina.
Nè che si considerava l’Opas lan-
ciata delle Generali una autenti-
ca prepotenza perpretata dall’ex
alleataMediobanca.

Scontata quindi una fiera rea-
zione. Che ormai sembra vicina.
Ne è convinto Giuseppe Guzzet-
ti, presidente della Fondazione
Cariplo, azionista di Sanpaolo

con il 2,7% e dell’Inacon il 2,5%.
«Credo che presenteranno altre
propostechesarannomigliorati-
ve rispetto a queste». Quando?
Molto probabilmente già oggi.
La controffensiva potrebbe scat-
tare oggi al termine della riunio-
ne dell’esecutivo del Sanpaolo.
Comecheperaltrononèstatauf-
ficialmente confermata. Come?
Lanciando, attraverso lacontrol-
lata Banca Fideuram - che po-
trebbe varare per l’occasione un
congruo aumento di capitale -
unaofferta,sul100%delcapitale
dell’Ina. E naturalmente agli
azionisti sarà offerto un prezzo
più elevato di quello offerto da
Generali (che ha proposto per
duemila azioni Ina 1.600 euro e
140 azioni Generali) per un
esborso complessivo di circa 26
mila miliardi. Sì, sarebbe questo
il piano, ormai approntato, mes-
so a punto dall’amministratore
delegato del Sanpaolo-Imi, Rai-

ner Masera e benedetto dalla fa-
miglia Agnelli, che dovrebbe es-
sereesaminatooggidalcomitato
esecutivo del Sanpaolo-Imi (riu-
nione che potrebbe trasformarsi
inCda).

Ma saràapprovato?Allavigilia
della riunione, l’accordo sul lan-
cio della contro-Opas non appa-
reunanime:tragliazionististabi-
li del gruppo torinese, infatti, c’è
chi preferirebbe percorrere piut-
tosto la via di un accordo con le
Generali. Ciò che è da verificare,
insomma, è la reale volontà dei
soci del Sanpaolo-Imi di arrivare
al lancio di una operazione con-
corrente, con un conseguente
esborso di denaro. Un piano,
quello del Sanpaolo-Imi per il
quale, teoricamente, potrebbe
essere sufficiente l’approvazione
dell’assemblea straordinaria del-
l’Ina con il voto favorevole del
30% del capitale (l’Ina è infatti
soggetta alle passivity rules pre-

viste dalla legge sul Corporate
governance e potrebbe convoca-
re l’assemblea straordinaria in
soli 15 giorni). La guerra è ormai
aperta. Malgrado - durante un
convegno - una stretta di mano,
conreplica,adusoeconsumodei
fotografi, tra il presidente delle
Generali, Alfonso Desiata e l’am-
ministratore delegato dell’Ina,
Lino Benassi, che all’inizio del
suo intervento, a giustificare la
sua afonia, ha esordito con una
battuta: «Mi scuso per lavoce ma
la sera devo ballare l’opa-opa».
Insomma, ancora presto per ca-
pireaqualicondizionisaràpossi-
bile firmare un onorevole armi-
stizio. Nel frattempo Piazza Affa-
ri annusa il profumo di buoni af-
fari. Non acasosonoandatibene
tutti i titoli coinvolti nell’affaire:
Fideuram +0,52%; Ina +2,98%;
Generali +0,55%: Sanpaolo
+0,87%.
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